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IL CAPO SETTORE LAVORI PUBBLICI E SERVIZI 

TECNOLOGICI 

 
VISTO l'art. 67, comma 2, dello Statuto comunale approvato con 

deliberazioni C.C. n. 37 del 13/06/1991, e da ultimo, con Deliberazione 

C.C. n. 30 del 30/05/2017, che prevede l’adozione da parte dei responsabili 

apicali degli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno; 

 

VISTO il decreto del Sindaco n. 18 del 18/12/2025 di nomina dal 

01/01/2026 e sino al 31/12/2026 dell’Arch. Felice Rocca in qualità di 

responsabile del Settore Lavori Pubblici e Servizi Tecnologici e della 

Posizione Organizzativa ai sensi dell’art. 15 del Regolamento Comunale per 

l’Ordinamento Uffici e Servizi; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 26/11/2025, 

dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il 

documento unico di programmazione 2026/2028, nota di aggiornamento e 

suoi allegati; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 23/12/2025, 

dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione 2026/2028; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 155 del 

23/12/2025 dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato 

approvato il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 2026/2028; 

 

RICHIAMATI: 

• La direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 

maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia 

• Il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 18 luglio 2018, recante “Regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 

1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012”. 

• Il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che favorisce 

gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 

2019/2088 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo 

(DNSH, “Do no significant harm”). 

• Il regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza. 

• La comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 
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danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”. 

• Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con 

decisione del Consiglio dell’Unione europea nella formazione 

“Economia e finanza”, recante “l’approvazione della valutazione del 

piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia del 13 luglio 2021 e 

notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare la Missione 4 – Istruzione 

e Ricerca – Componente 2 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.2 “Piano di 

estensione del tempo pieno e mense” del PNRR. 

• La legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”. 

• La legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in 

materia di pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, 

comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di natura 

regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 

il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di 

cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”. 

• Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante “Attuazione della 

direttiva (UE) 2018/844, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla 

prestazione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE 

sull’efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione 

energetica nell’edilizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al 

rendimento energetico nell’edilizia”. 

• Il decreto legislativo 50 del 18 aprile 2016 – “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 

di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 

enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 

di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

• La legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 

2021-2023” e, in particolare, l’articolo 1, comma 1042, ai sensi del 

quale “con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 

(…) sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione 

delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037” e il 

successivo comma 1043, secondo periodo, ai sensi del quale “al fine di 

supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e 

di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 

dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 

informatico”. 
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• Il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al 

Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 

misure urgenti per gli investimenti”. 

• Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”. 

• Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”. 

• Il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, attualmente in corso di 

conversione, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 

infiltrazioni mafiose”. 

• Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 

2020, n. 166, recante “Regolamento concernente l’organizzazione del 

Ministero dell’istruzione”. 

• Il decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro 

della pubblica istruzione, 18 dicembre 1975, recante “Norme tecniche 

aggiornate relative all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici di 

funzionalità didattica, edilizia e urbanistica, da osservarsi nella 

esecuzione di opere di edilizia scolastica”. 

• Il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione, 26 giugno 2015, recante 

“Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 

giugno 2009 – Linee guida nazionali per la certificazione energetica 

degli edifici, ai sensi dell’articolo articolo 6, comma 12, del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 192”. 

• Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, 

recante “Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione 

degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione”. 

• Il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di 

una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione 

degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del 

Ministero dell’istruzione. 

• La delibera del Comitato interministeriale per la programmazione 

economica 26 novembre 2020, n. 63, recante “Attuazione dell’articolo 

11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, commi 2-bis 2-ter,2-quater e 2-

quinquies, come modificato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 
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16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120”. 

• I principi trasversali previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani. 

• Gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli 

obiettivi finanziari stabiliti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

• Le Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di 

lavori del PNRR e del PNC, adottate ai sensi dell’articolo 48, comma 7, 

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, del Ministero delle infrastrutture e 

delle mobilità sostenibili e del Consiglio superiore dei lavori pubblici – 

edizione luglio 2021. 

• Le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi 

PNRR, approvate con la Circolare n. 25 del 29 ottobre 2021, recante 

“Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione 

degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la 

correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità 

della spesa e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro 

adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile 

al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108. 

• La Circolare n. 21 del 14 ottobre 2021 del Ragioniere Generale dello 

Stato, recante “Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la selezione 

dei progetti PNRR”. 

• Le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi 

PNRR, approvate con la circolare del 29 ottobre 2021, n. 25, recante 

“Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione 

degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la 

correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità 

della spesa e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro 

adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile 

al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108. 

• La circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e 

delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 

avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (DNSH)”. 

• La circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello 

Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 

1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”. 

• La circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e 

delle finanze, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
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– Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 

interventi e soggetti attuatori del PNRR”. 

• La circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per 

la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 

centrali titolari di interventi del PNRR”. 

• La circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello 

Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano 

nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione 

al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici 

richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”. 

• La circolare del 21 giugno 2022, n. 27 del Ragioniere Generale dello 

Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 

Monitoraggio delle misure PNRR”. 

• Il decreto del Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interni 

e territoriali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della Famiglia 

e con il Ministero dell’istruzione – Dipartimento per il sistema educativo 

di istruzione e formazione, del 31 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana dell’11 aprile 2022 – Serie generale 

n. 85, recante ammissione in via definitiva a finanziamento di alcuni enti 

locali che hanno presentato richieste di contributo, per il quinquennio 

2021-2025, per progetti relativi ad opere pubbliche di messa in 

sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di 

proprietà dei comuni destinati ad asili nido e a scuole dell’infanzia e a 

centri polifunzionali per i servizi alla famiglia, rientranti tra i c.d. 

“progetti in essere” del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.1 “Piano 

per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la 

prima infanzia”. 

• Il decreto del Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interni 

e territoriali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della Famiglia 

e con il Ministero dell’istruzione – Unità di missione per il PNRR, del 

22 settembre 2022, recante individuazione degli ulteriori enti ammessi a 

finanziamento degli interventi relativi ad opere pubbliche di messa in 

sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di 

proprietà dei comuni destinati ad asili nido e scuole dell'infanzia, 

rientranti tra i c.d. “progetti in essere” del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – 

Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea 

– Next Generation EU. 

• Il decreto del Direttore della Direzione generale per i fondi strutturali 

per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale 2 dicembre 

2021, n. 471, con il quale sono approvati gli schemi di n. 4 avvisi 
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pubblici a valere su alcuni investimenti del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, tra i quali quello relativo alla Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 1.3. “Piano per 

asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la 

prima infanzia”. 

• L’avviso pubblico del 2 dicembre 2021, n. 48047 per la presentazione di 

proposte per la realizzazione di strutture da destinare ad asili nido e 

scuole di infanzia, da finanziare nell’ambito del PNNR, Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3: 

“Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 

per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU. 

• L’avviso pubblico del 3 marzo 2022, prot. n. 12213, di differimento dei 

termini per l’inoltro delle candidature alle ore 15.00 del giorno 31 marzo 

2022. 

• L’avviso pubblico del 31 marzo 2022, prot. n. 18898, di ulteriore 

differimento dei termini per l’inoltro delle candidature alle ore 17.00 del 

giorno 1° aprile 2022. 

• Il decreto del Ministro dell’istruzione 7 settembre 2022, n. 236, recante 

destinazione di ulteriori risorse finanziarie per l’attuazione della 

Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.1 – “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi 

di educazione e cura per la prima infanzia” del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU. 

• Il decreto del Direttore generale dell’Unità di missione per il PNRR 8 

settembre 2022, n. 57, recante approvazione delle graduatorie relative 

alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima infanzia”, del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

• Il decreto del Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione 

per il PNRR 26 ottobre 2022, n. 74, recante scioglimento di alcune 

riserve, delle rinunce intervenute, nonché di rettifica di alcuni importi di 

cui al decreto del Direttore generale d 8 settembre 2022, n. 57, recante 

approvazione delle graduatorie relative alla Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1: “Piano per 

asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la 

prima infanzia”, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU. 

• La nota prot. n. 90853 del 26 ottobre 2022, con la quale è stato 

comunicato lo scioglimento della riserva prevista nel decreto del 
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Direttore generale dell’Unità di missione per il PNRR 8 settembre 2022, 

n. 57. 
 

PRESO ATTO CHE: 

• L’attuazione del PNRR prevede, per la Missione 4 – Componente 1 – 

Investimento 1.1 e per la realizzazione degli interventi ad essa connessi, 

finalizzati alla realizzazione di strutture da destinare ad asili nido e 

scuole dell’infanzia, l’individuazione del Ministero dell’istruzione quale 

Amministrazione titolare dell’Investimento 1.1. 

• Per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.1 è 

stato emanato l’avviso pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021. 

• Entro i termini di scadenza previsti dall’avviso pubblico, comprese le 

successive riaperture dei termini, è stata trasmessa, mediante apposito 

sistema informativo, la proposta progettuale relativa all’intervento in 

oggetto. 

• Il Ministero dell’istruzione – Unità di missione del PNRR ha eseguito 

l’istruttoria della proposta progettuale, con esito positivo a seguito della 

riserva. 

• Il quadro economico di progetto, così come approvato dal Ministero 

dell’Istruzione e del Merito, è il seguente: 

• In data 10 gennaio 2023 è stato siglato l’Accordo di concessione di 

finanziamento tra il Ministero dell’Istruzione e del merito ed il Comune 

di Vado Ligure, con il quale sono assunti e regolati i propri rapporti con 

il Ministero dell’Istruzione e del Merito, al fine di garantire il rispetto 

dei tempi, delle modalità e degli obblighi relativi all’attuazione della 

proposta progettuale di Intervento compresa nel “Piano per asili nido e 

scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” 

e ammessa a finanziamento. 

• In data 13 gennaio 2023 è stato siglato da entrambe le parti l’Addendum 

all’accordo di concessione suddetto che ha modificato il 

cronoprogramma di cui all’articolo 4, comma 2. 

• L’Associazione Nazionale Comuni Italiani (di seguito, “ANCI”) e 

INVITALIA, in data 23 novembre 2021, hanno sottoscritto un Accordo 

al fine di offrire supporto ai Soggetti Attuatori per l’attuazione degli 

interventi PNRR. 

• Al fine di dare attuazione agli interventi del Piano per asili nido e scuole 

dell’infanzia (M4C1I1.1), il MIM, in quanto amministrazione centrale 

Tipologia di Costo  IMPORTO  

A) Lavori  

A1) Demolizioni  

A2) Edilizia   348.462,35€  

A3) Strutture  195.179,44 €  

A4) Impianti  169.158,22 €  

B) Spese tecniche per incarichi esterni    85.536,00 €  

C) Incentivi funzioni tecniche    11.000,00 €  

D) Altri costi (IVA, imprevisti, etc.)    36.044,79 €  

E) Pubblicità      3.564,00 €  

TOTALE  848.944,80 €  
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titolare dell’Intervento, nell’ambito della Convenzione MEF – Servizio 

Centrale PNRR dell’8/02/2022, ha reso disponibile ai Soggetti Attuatori 

il supporto tecnico-operativo prestato da Invitalia, ai sensi del decreto 

legislativo 77/2021, articolo 10. 

• ANCI ed INVITALIA hanno informato i Soggetti Attuatori della 

possibilità di avvalersi di INVITALIA per la gestione delle procedure 

d’appalto tramite Accordi Quadro, per la realizzazione di interventi che 

le amministrazioni stesse riterranno necessari di supporto tra quelli 

ammessi a finanziamento nell’ambito del “Piano per asili nido e scuole 

dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”. 

• Con Decreto MEF – RGS – RR 154 del 19/05/2023, di riparto del Fondo 

Opere Indifferibili (FOI) per sostenere l’aumento dei prezzi delle 

materie prime, è stato pre-assegnato al Comune di Vado Ligure un 

contributo pari a complessivi € 84.894,48, tale da definire un nuovo 

costo complessivo del progetto di € 933.839,28. 

 

PREMESSO CHE: 

• Con determinazione n. 274 del 01/02/2023 è stato affidato il servizio di 

progettazione definitiva-esecutiva, direzione lavori, misura e contabilità, 

coordinamento della sicurezza per i lavori in oggetto allo studio 

PELUFFO & PARTNERS ARCHITETTURA s.r.l – c.f./p.IVA 

09891730963. 

• Con determinazione n. 278 del 01/02/2023 è stato affidato il servizio 

tecnico relativo all’indagine geologica per la progettazione definitiva – 

esecutiva i lavori in oggetto al Geol. Cesare Ferrero, c.f. 

FRRCSR61T26I480Me p. IVA 00462660093. 

• Con determinazione n. 501 del 23/02/2023 è stato stabilito: 

o Di avvalersi di INVITALIA, quale Centrale di Committenza, 

affinché quest’ultima, ai sensi degli articoli 37, comma 7, lettera b), 

e 38 del Codice dei Contratti, proceda, per conto del Comune di 

Vado Ligure, in qualità di Soggetto Attuatore, alla indizione, 

gestione e aggiudicazione della procedura per l’aggiudicazione 

dell’Accordo Quadro: PROCEDURA DI GARA APERTA AI 

SENSI DEGLI ARTT. 54 E 60 DEL D.LGS. N. 50/2016, DA 

REALIZZARSI MEDIANTE PIATTAFORMA TELEMATICA, 

PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO CON PIU’ 

OPERATORI ECONOMICI PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI 

(OG1 – OG11) O DI LAVORI IN APPALTO INTEGRATO PER 

LA COSTRUZIONE, RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN 

SICUREZZA DI ASILI NIDO, SCUOLE E POLI 

DELL’INFANZIA, nonché alla stipula di tali Accordi Quadro con 

gli operatori economici aggiudicatari. 

o Di prendere atto e di approvare la documentazione di gara, 

predisposta e trasmessa al Soggetto Attuatore da parte di 

INVITALIA, per l’indizione della procedura di interesse, ritenendola 

coerente con gli impegni assunti convenzionalmente con il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito. 

o Di ricorrere, pertanto, all’Accordo Quadro che sarà stipulato da 

INVITALIA al fine dell’affidamento delle prestazioni necessarie alla 
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realizzazione dell’intervento di propria competenza, ricompresi nel 

Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e 

cura per la prima infanzia di cui all’allegato 1 al Decreto del 

Direttore Generale del Ministero dell’Istruzione e del Merito del 26 

ottobre 2022 n.74”, finanziato nell’ambito del PNRR [M4C1-I1.1] 

• Con determinazione n. 1333 del 07/06/2023 è stato affidato il servizio 

tecnico di verifica dei progetti definitivo ed esecutivo ai sensi 

dell’articolo 26 e seguenti del secreto legislativo 50/2016 all’operatore 

economica BUREAU VERITAS ITALIA S.P.A – c.f./p.IVA 

11498640157. 

• Lo studio PELUFFO & PARTNERS ARCHITETTURA s.r.l ha redatto 

il progetto definitivo, trasmesso con nota PEC n.13039 del 23.06.2023 e 

successivamente integrato (anche a seguito del processo di 

contraddittorio tra il progettista ed il soggetto preposto alla verifica), per 

l’importo complessivo di € 933.839,28. 

• Il progetto definitivo è stato verificato, come risulta dal Rapporto Finale 

di Verifica Progetto Definitivo, redatto dalla BUREAU VERITAS 

ITALIA S.p.A. – c.f.: 11498640157 e conservato al prot. n. 18252 del 

04/09/2023, con il seguente esito: Il parere è CONFORME fatto salvo il 

recepimento e trattamento risolutivo, prima di procedere con la fase 

successiva, dei rilievi aperti riportati nei precedenti paragrafi 10, 11 e 

12, aventi classificazione "NC". 

• Il progetto definitivo è stato approvato con deliberazione del 

COMMISSARIO PREFETTIZIO n. 6 del 27/09/2023, con i poteri 

spettanti alla Giunta comunale, in quanto idonei a definire il quadro 

delle esigenze da soddisfare.  

• Lo studio PELUFFO & PARTNERS ARCHITETTURA s.r.l ha redatto 

il progetto esecutivo, conservato agli atti al prot. 23156 del 09/11/2023, 

che conferma la spesa complessiva di € 933.821,44, articolata nel modo 

seguente: 
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importo per l'esecuzione dei lavori:

importo lavori (a base d'asta) 679.937,10€        

oneri della sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 (non 

soggetti a ribasso d'asta)
32.707,90€          

totale lavori 712.645,00€     

somme a disposizione della stazione appaltante per:

B.1 lavori in economica, previsti in progetto ed esclusi 

dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura -€                   

B.2 rilievi, accertamenti e indagini  €                    -   

B.3 allacciamenti ai pubblici servizi  €           5.000,00 

B.4 imprevisti  €         39.701,32 

B.5 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  €                    -   

B.6 accantonamento di cui all'articolo 113  €           4.268,24 

B.7 spese tecniche relative alla progettazione, al 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 

conferenze dei servizi, direzione lavori e coordinamento in 

fase di esecuzione

85.504,77€          

B.8 spese per attività tecnico amministrative connesse alla 

progettazione, di supporto al RU, verifica e validazione 5.000,00€           

B.9 eventuali spese per commissioni aggiudicatrici 1.125,05€           

B.10 spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche 3.920,40€           

B.11 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 

tecniche previste dal capitolato speciale di appalto, collaudo 

tecnico-amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 

collaudi 5.000,00€           

B.12a IVA sui lavori 71.264,50€          

B.12b Contributo ANAC 410,00€              

totale somme a disposizione 221.194,28€     

Totale generale 933.839,28€     
 

 

• Il progetto esecutivo è stato verificato, come risulta dal Rapporto Finale 

di Verifica Progetto Esecutivo, redatto da BUREAU VERITAS ITALIA 

S.p.A. – c.f.: 11498640157 e conservato al prot. n. 23554 del 

16/11/2023, con il seguente esito: conforme (nel corso del servizio sono 

stati trattati e risolti tutti i rilievi riportati nei precedenti paragrafi 10, 11 

e 12, aventi classificazione "NC"). 

• Il RUP ha provveduto alla validazione del progetto esecutivo, secondo 

quanto previsto dal decreto legislativo 50/2016, articolo 26, comma 8. 

• Con determinazione n. 32 del 03/03/2023, INVITALIA ha indetto la 

procedura di gara ai sensi degli articoli 54 e 60 del Codice dei Contratti 

50/2016, per l’aggiudicazione di più Accordi Quadro tra Invitalia e gli 

operatori aggiudicatari di ciascun Accordo Quadro a favore dei Soggetti 

Attuatori (tra cui il Comune di Vado Ligure relativamente all’intervento 

in oggetto), affiche ogni soggetto possa ricorrervi per stipulare dei 
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Contratti Specifici con i singoli aggiudicatari, a seguito dell’amissione 

di un Ordine di Attivazione (ODA), entro il periodo di vigenza degli 

Accordi Quadro medesimi. 

• Con provvedimento di aggiudicazione sottoscritto dal Responsabile 

Investimenti Pubblici di Invitalia Giovanni Portaluri prot. INVITALIA 

n. 0166451 del  06/06/2023, a seguito della procedura di selezione del 

contraente, è stata disposta l’aggiudicazione della “procedura di gara 

aperta ai sensi degli articoli 54 e 60 del decreto legislativo 50/2016, da 

realizzarsi mediante piattaforma telematica, per la conclusione di 

accordi quadro con più operatori economici per l’affidamento di lavori 

(OG1 – OG11) o di lavori in appalto integrato per la costruzione, 

riqualificazione e messa in sicurezza di asili nido, scuole e poli 

dell’infanzia”, relativamente al sub-lotto prestazionale 1-lavori. 

• Che nel provvedimento di aggiudicazione sopra richiamato i lavori in 

oggetto sono individuati come segue: 

o Lotto geografico 8. Liguria CIG: 96897109A4 

o Soggetto attuatore Comune di Vado Ligure 

o Cluster AQ1 – Savona – B 

o Operatore economico aggiudicatario: GRUPPOCTY S.R.L. 

(mandataria) – VICTUM S.R.L. (mandante) 

o Ribasso unico percentuale 20,00% 

• Che con nota del 24/10/2023 (conservata agli atti al prot. 22035 del 

26/10/2023) INVITALIA ha comunicato l’intervenuta efficacia del 

provvedimento di aggiudicazione prot. n. 0166451 del 6 giugno 2023, ai 

sensi dell’articolo 32, co. 7, del D.lgs. n. 50/2016.  

• Che con nota del 20/11/2023 (conservata agli atti al prot. 23969 del 

21/11/2023) INVITALIA ha comunicato che, a seguito del 

completamento delle verifiche riguardanti i requisiti di ordine generale e 

speciale dichiarati dagli operatori economici aggiudicatari e 

dell’avvenuta comunicazione di intervenuta efficacia 

dell’aggiudicazione, avendo acquisito tutta la documentazione 

necessaria prodotta dagli operatori economici (garanzia definitiva, 

dichiarazioni ex art.67 ed eventuali atti costitutivi), Invitalia ha 

proceduto alla stipula dell’Accordo Quadro. 

• Che nella richiamata comunicazione si specifica: 

• Che è intervenuta l’efficacia del provvedimento di aggiudicazione, 

nelle more dell’acquisizione dell’esito positivo delle verifiche 

concernenti il possesso dei requisiti prescritti ex artt. 80 e 83 del 

medesimo D.lgs. n. 50/2016, effettuate sugli Operatori economici 

aggiudicatari. 

• Che, in ragione dell’interesse pubblico prioritario coinvolto, 

Invitalia procede a formalizzare l’efficacia dell’aggiudicazione in 

oggetto anche nelle more dell’acquisizione, da parte degli Enti 

all'uopo competenti, di alcuni dei certificati necessari a comprovare 

il possesso dei requisiti previsti dalla legge e dalla lex specialis di 

gara. 

• Che l’Accordo Quadro, nonché ogni singolo Contratto Specifico, 

saranno sottoposti alla condizione risolutiva espressa, ai sensi 
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dell’articolo 1456 del Codice civile per l’ipotesi in cui, 

successivamente alla loro conclusione, dovessero essere rilasciati 

dalle autorità competenti i documenti/certificati allo stato non 

pervenuti con contenuto ostativo all’acquisizione dell’efficacia 

dell’aggiudicazione e, in ogni caso, alla prosecuzione del rapporto 

contrattuale instaurato. 

• Che l’Ordine di attivazione (ODA) relativo all’Accordo quadro relativo 

alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.1 – “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi 

di educazione e cura per la prima infanzia” del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU; Lotto geografico 8. Liguria CIG: 96897109A4; Soggetto attuatore 

Comune di Vado Ligure; Cluster AQ1 – Savona – B; Operatore 

economico aggiudicatario: GRUPPOCTY S.R.L. (mandataria) – 

VICTUM S.R.L. (mandante); Ribasso unico percentuale 20,00% è stato 

sottoscritto il 28/11/2023 e registrato al prot. 24611 del 28/11/2023. 

• Che con determinazione n. 2836 del 28/11/2023 è stato approvato il 

quadro economico di contratto, articolato nel modo seguente: 
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importo per l'esecuzione dei lavori:

importo lavori (a base d'asta) 679.937,10€        

a dedurre ribasso d'asta (20%) 135.987,42-€        

sommano 543.949,68€        

oneri della sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 (non 

soggetti a ribasso d'asta)
32.707,90€          

totale lavori 576.657,58€     

somme a disposizione della stazione appaltante per:

B.1 lavori in economica, previsti in progetto ed esclusi 

dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura -€                   

B.2 rilievi, accertamenti e indagini  €                    -   

B.3 allacciamenti ai pubblici servizi  €           5.000,00 

B.4 imprevisti  €         39.701,35 

B.5 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  €                    -   

B.6 accantonamento di cui all'articolo 113  €           4.268,24 

B.7 spese tecniche relative alla progettazione, al 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 

conferenze dei servizi, direzione lavori e coordinamento in 

fase di esecuzione

85.504,77€          

B.8 spese per attività tecnico amministrative connesse alla 

progettazione, di supporto al RU, verifica e validazione 5.000,00€           

B.9 eventuali spese per commissioni aggiudicatrici 1.125,05€           

B.10 spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche 3.920,40€           

B.11 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 

tecniche previste dal capitolato speciale di appalto, collaudo 

tecnico-amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 

collaudi 5.000,00€           

B.12a IVA sui lavori 57.665,76€          

B.12b Contributo ANAC 410,00€              

minore spesa per ribasso d'asta (inclusa IVA) 149.586,13€        

totale somme a disposizione 357.181,70€     

Totale generale 933.839,28€     
 

 

• Che con determinazione n. 2836 del 28/11/2023 sono stati inoltre assunti 

gli impegni di spesa per l’esecuzione dei lavori, per l’accantonamento 

previsto dal decreto legislativo 50/2016, articolo 113, comma 3 e per il 

contributo obbligatorio a favore di ANAC. 

• Che con determinazione n. 3040 del 15/12/2023 è stato modificato il 

quadro economico dell’intervento, incrementando con risorse comunali 

le somme a disposizione dell’amministrazione per fare fronte ad 

eventuali revisioni prezzi, che potrebbero non trovare copertura nelle 

restanti voci del quadro economico, e che lo stesso viene riscritto nel 

modo seguente: 
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importo per l'esecuzione dei lavori:

importo lavori (a base d'asta) 679.937,10€        

a dedurre ribasso d'asta (20%) 135.987,42-€        

sommano 543.949,68€        

oneri della sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 (non 

soggetti a ribasso d'asta)
32.707,90€          

totale lavori 576.657,58€     

somme a disposizione della stazione appaltante per:

B.1 lavori in economica, previsti in progetto ed esclusi 

dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura -€                   

B.2 rilievi, accertamenti e indagini  €                    -   

B.3 allacciamenti ai pubblici servizi  €           5.000,00 

B.4 imprevisti  €         39.701,35 

B.5 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  €                    -   

B.6 accantonamento di cui all'articolo 113  €           4.268,24 

B.7 spese tecniche relative alla progettazione, al 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 

conferenze dei servizi, direzione lavori e coordinamento in 

fase di esecuzione

85.504,77€          

B.8 spese per attività tecnico amministrative connesse alla 

progettazione, di supporto al RU, verifica e validazione 5.000,00€           

B.9 eventuali spese per commissioni aggiudicatrici 1.125,05€           

B.10 spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche 3.920,40€           

B.11 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 

tecniche previste dal capitolato speciale di appalto, collaudo 

tecnico-amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 

collaudi 5.000,00€           

B.12a IVA sui lavori 57.665,76€          

B.12b Contributo ANAC 410,00€              

minore spesa per ribasso d'asta (inclusa IVA) 149.586,13€        

somme a disposizione della stazione appaltante per eventuale 

revisione prezzi 85.000,00€          

totale somme a disposizione 442.181,70€     

Totale generale 1.018.839,28€  
 

 

• Con determinazione n. 437 del 20/02/2024 è stato affidato il servizio 

tecnico relativo al collaudo statico e degli impianti per i lavori in oggetto 

all’Ing. Andrea Ferraris, p. IVA 00462660093, iscritto all’Ordine degli 

ingegneri della Provincia di Savona al n. 1239; 

• Che con deliberazione n. 19 del 16/05/2025 il Consiglio comunale ha 

approvato una variazione di bilancio comprendente risorse aggiuntive 

pari ad € 350.00,00 da destinare all’intervento in oggetto; 
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• Che con deliberazione n. 122 del 23/10/2025 la Giunta comunale ha 

deciso di approvare il quadro economico aggiornato dell’edificio, 

incrementato di € 350.00,00, quali somme a disposizione per il 

completamento dell’intervento, in quanto il progetto approvato era 

limitato alla sola realizzazione dell’edificio e non prevedeva alcuna 

sistemazione dell’area di pertinenza; 

• Che con determinazione n. 2185 del 27/10/2025 è stato approvato il 

quadro economico dell’intervento aggiornato, provvedendo alla 

prenotazione della spesa, dando atto che i fondi aggiuntivi confluiranno 

nel fondo pluriennale vincolato;  

• Che il quadro economico aggiornato è articolato nel modo seguente: 
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importo per l'esecuzione dei lavori:

importo lavori (a base d'asta) 679.937,10€        

a dedurre ribasso d'asta (20%) 135.987,42-€        

sommano 543.949,68€        

oneri della sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 (non 

soggetti a ribasso d'asta)
32.707,90€          

totale lavori 576.657,58€     

somme a disposizione della stazione appaltante per:

B.1 lavori in economica, previsti in progetto ed esclusi 

dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura -€                   

B.2 rilievi, accertamenti e indagini  €                    -   

B.3 allacciamenti ai pubblici servizi: acqua - IRETI (inclusa 

IVA)  €         12.541,60 

B.3 allacciamenti ai pubblici servizi: elettricità - E-

DISTRIBUZIONE (inclusa IVA)  €           3.428,63 

B.4 imprevisti  €         28.731,12 

B.5 acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  €                    -   

B.6 accantonamento di cui all'articolo 113  €           4.268,24 

B.7 spese tecniche relative alla progettazione, al 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 

conferenze dei servizi, direzione lavori e coordinamento in 

fase di esecuzione

85.504,77€          

B.8 spese per attività tecnico amministrative connesse alla 

progettazione, di supporto al RU, verifica e validazione 5.000,00€           

B.9 eventuali spese per commissioni aggiudicatrici 1.125,05€           

B.10 spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche 3.920,40€           

B.11 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 

tecniche previste dal capitolato speciale di appalto, collaudo 

tecnico-amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 

collaudi 5.000,00€           

B.12a IVA sui lavori 57.665,76€          

B.12b Contributo ANAC 410,00€              

minore spesa per ribasso d'asta (inclusa IVA) 149.586,13€        

somme a disposizione della stazione appaltante per eventuale 

revisione prezzi 85.000,00€          

somme a disposizione della stazione appaltante per lavori 

aggiuntivi 350.000,00€        

totale somme a disposizione 792.181,70€     

Totale generale 1.368.839,28€  

 

 

CONSIDERATO: 

• Che il nuovo asilo nido necessita della fornitura di energia elettrica in 
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bassa tensione; 

• che è stata inoltrata richiesta Prot.N.0002740/2026 del 06/02/2025 per la 

fornitura in oggetto e per i lavori connessi a NOVA AEG, fornitore di 

energia elettrica per gli edifici comunali; 

• che la richiesta è stata inoltrata da NOVA AEG a E-distribuzione 

proprietario delle infrastrutture per il trasporto dell’energia nell’area in 

cui sorge il nuovo asilo nido; 

• che è pervenuto il preventivo Protocollo n. 4431/2026 del 25/02/2026 da 

parte di NOVA AEG, unico operatore a cui è possibile rivolgersi per 

procedere all’affidamento in oggetto, e prevede il seguente quadro 

economico di contratto: 

 
importo per l'esecuzione dei lavori:

esecuzione delle lavorazioni (compresi materiali e costi 

per la sicurezza) 2.810,35€         

somme a disposizione della stazione appaltante 

per:

IVA (22%) 618,28€           

Totale 3.428,63€        
 

RICHIAMATA la determinazione n. 665 del 16/03/2026 con cui è stato 

affidato all’operatore economico E-DISTRIBUZIONE S.p.A., P. IVA 

15844561009 Codice Fiscale 05779711000 l’intervento in oggetto ed è stata 

impegnata la somma di complessivi € 3.428,63 IVA compresa; 

 

DATO ATTO che nella Determinazione di impegno n. 665 del  16/03/2026 

è stato erroneamente indicato quale fornitore E-distribuzione S.p.A. in luogo 

di NOVA AEG S.p.A., trattandosi di mero errore materiale, la presente 

liquidazione è effettuata a favore di NOVA AEG S.p.A., quale effettivo 

creditore. 

 

ACCERTATO il regolare assolvimento degli obblighi contrattuali da parte 

del soggetto affidatario; 

 

RITENUTO di provvedere alla liquidazione della seguente fattura emessa 

da NOVA AEG S.p.A., P.IVA 02616630022 con sede a Vercelli (VC) in 

Via Nelson Mandela civ. 4: 

• n. 1552606750 del  07/07/2026 di complessivi € 3.428,63 IVA 

compresa; 

 

ACQUISITO il DURC dell’operatore economico NOVA AEG S.p.A.,  

P.IVA 02616630022 con sede a  Vercelli (VC) in Via Nelson Mandela civ. 

4,   (Numero Protocollo INAIL_53393092 Data richiesta 19/03/2026 

Scadenza validità 17/07/2026), conservato agli atti, che attesta la regolarità 

contributiva; 

 

DATO ATTO: 

• Che il Responsabile Unico del Progetto ai sensi del decreto legislativo 

36/2023, articolo 15 è il Responsabile del Settore IV “Lavori Pubblici e 
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Servizi tecnologici”, arch. Felice Rocca. 

• Che il responsabile del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 19, 

comma 5, del vigente Regolamento per l’Ordinamento degli uffici e 

Servizi, è il Responsabile del Servizio Gestione Opere Pubbliche e 

Appalti, Arch. Marialessandra Signorastri. 

• Che il presente provvedimento è contraddistinto dai seguenti codici: 

o CUP: G45E22000150006. 

o CIG: BA9B7EBCD0 

 

RICHIAMATI: 

• Il decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000 – “Testo Unico delle 

Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” ed in particolare l’articolo 

184. 

• Il d.lgs. 36/2023 – “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”. 

• Il “Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” 

vigente. 

• Il “Regolamento di Contabilità” vigente. 

• Il “Regolamento per l'applicazione delle norme in materia di contratti 

pubblici” vigente. 

 

D E T E R M I N A  
 

1. Di dare atto che, nella Determinazione di impegno n. 665 del 

16/03/2026, è stato erroneamente indicato quale fornitore E-distribuzione 

S.p.A. in luogo di NOVA AEG S.p.A., per mero errore materiale; 

conseguentemente, si dispone la modifica dell'impegno n. 2026/911/1, 

sostituendo il soggetto originariamente indicato con NOVA AEG S.p.A., 

quale effettivo creditore. 

 

2. Di liquidare, per i motivi espressi in narrativa, a favore  di NOVA AEG 

S.p.A., P.IVA 02616630022 con sede a Vercelli (VC) in Via Nelson 

Mandela civ. 4 la seguente fattura: 

• n. 1552606750 del  07/07/2026 di complessivi € 3.428,63 IVA 

compresa; 

 

3. Di dare atto che la somma di complessivi € 3.428,63 IVA compresa trova 

copertura finanziaria al Capitolo 10105/0 “ PNRR - REALIZZAZIONE 

NUOVO ASILO NIDO COMUNALE MISSIONE 4 COMPONENTE 1 

INVESTIMENTO 1.1 CUP G45E22000150006 (FINANZIATO CON 

AVANZO DESTINATO A INVESTIMENTI)” (Missione 12 - 

Programma 01 – Titolo 2 – Macro 202 – Piano Fin. V U.2.02.01.09.003) 

– I.P. 2026/911/1 del bilancio 2026/2028; 

 

4. Di dare atto che il presente provvedimento è contraddistinto dai seguenti 

codici: 

• CUP: G45E22000150006 
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• CIG: BA9B7EBCD0 

 

5. Di trasmettere il presente provvedimento al Settore Economico 

finanziario. 

 

 
*** 

 
Con la sottoscrizione del presente atto si attesta la legittimità, regolarità e 

correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti del 

combinato disposto dell’articolo 147 bis del decreto legislativo 267/2000 e 

dell’articolo 4, comma 4, del vigente Regolamento per la disciplina del 

funzionamento e dei controlli interni. 
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IL RESPONSABILE SETTORE IV - Tecnico LL.PP. e Servizi 

Tecnologici 

 

Data  13 luglio 2026                           (  ROCCA ARCH. FELICE ) * 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 
82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 

 


